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ESTRATTO VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI N.11 DEL 05/10/2021 

 

Il giorno 5 Ottobre 2021 alle ore 9:30 si è riunito in modalità telematica ai sensi del DPCM del 

18.10.2020 art.1, punto 5), previa convocazione con nota prot.n. 147088-II/12 del 21 Settembre 2021 

e successiva integrazione dell’ordine del giorno con nota prot.n. 149716-II/12 del 27 Settembre 2021, 

il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Università del Salento, nelle persone di: 

 

Dott. Luigi Di Marco Presidente – Magistrato della Corte dei Conti  Presente  

Dott. Giovanni Desantis Componente effettivo in rappresentanza del MEF Presente 

Dott. Michele Sciscioli Componente effettivo in rappresentanza del 

MUR 

Presente 

 

L’ordine del giorno è il seguente: 

 

1. Variazione n. 2 sul Bilancio unico di Previsione autorizzatorio 2021 - (Art. 39 art. 1 lett. b- 

Regolamento per l'Amministrazione, Finanza e Contabilità)  

2. “Fondo per la retribuzione di posizione e risultato per il personale dirigente – Anno 2021”. 

Certificazione di compatibilità con i vincoli di bilancio  

3. Ipotesi di “Contratto Collettivo integrativo per la determinazione dei criteri generali per le 

progressioni economiche all’interno della categoria del personale tecnico amministrativo - 

Triennio 2021/2023” - Richiesta di certificazione  

4. Ipotesi di “Accordo relativo all’installazione ed utilizzo del sistema di videosorveglianza ai 

sensi dell’art. 4 della legge n. 300/1970, richiamato dall’art. 114 del Codice in materia di 

protezione dati personali (D. Lgs. n. 196/2003)”. Certificazione di compatibilità  

5. Omogenea redazione dei Conti Consuntivi delle Università – Conto Consuntivo 2020. Invio 

elenco aggiornato Organismi Partecipati  

6. Varie ed Eventuali. 

 

Svolge le funzioni di Segretaria del Collegio dei Revisori dei Conti la Dott.ssa Carmela Ingrosso 

dell’Ufficio Organi Collegiali. 

 

OMISSIS 

 

4. Ipotesi di “Accordo relativo all’installazione ed utilizzo del sistema di 

videosorveglianza ai sensi dell’art. 4 della legge n. 300/1970, richiamato dall’art. 114 

del Codice in materia di protezione dati personali (D. Lgs. n. 196/2003)”. Certificazione 

di compatibilità  
 

Ai sensi dell’art. 40-bis del D.Lgs. n. 165/2001, con rettorale prot. n. 149060 del 24/9/2021, 

l’Amministrazione universitaria ha trasmesso a questo Collegio l’Ipotesi di “Accordo relativo 

all’installazione ed utilizzo del sistema di videosorveglianza ai sensi dell’art. 4 della legge n. 

P
rot. n. 0155275 del 08/10/2021 -  - U

O
R

: U
fficio relazioni sindacali - C

lassif. II/12
P

rot. n. 0166185 del 02/11/2021 -  - U
O

R
: U

fficio com
unicazione e U

R
P

 - C
lassif. I/10 F

irm
ato da: C

oluccia S
alvatore



300/1970, richiamato dall’art. 114 del Codice in materia di protezione dati personali (D. Lgs. n. 

196/2003)”, siglata dalle Delegazioni abilitate alla contrattazione integrativa, in data 21/09/2021, 

unitamente alla Relazione illustrativa. Tanto, ai fini del controllo della compatibilità dell’Accordo 

con i vincoli derivanti dall’applicazione di norme di legge.  

Il Collegio prende atto, innanzitutto, che l’Accordo in esame scaturisce dalla necessità dell’Ateneo di 

utilizzare sistemi di videosorveglianza, al fine di favorire la prevenzione di eventi dannosi a seguito 

di furti, atti vandalici, azioni lesive del patrimonio dell’Ateneo e garantire la sicurezza di tutta la 

popolazione universitaria, nonché per la verifica della funzionalità degli impianti e per la protezione 

dei beni artistici e dei valori museali. L’ “Accordo”, in effetti, disciplina l’installazione e l’utilizzo 

del sistema di videosorveglianza adottato dall’Ateneo, ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 300/1970, il 

quale subordina l’installazione e l’attivazione dei sistemi di videosorveglianza alla preventiva 

definizione di uno specifico “accordo collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria o 

dalle rappresentanze sindacali aziendali”.  

Con riferimento all’esigenza di tutela dei lavoratori, che si pone a seguito dell’installazione di sistemi 

di videosorveglianza in azienda, il Collegio rileva innanzitutto che l’Accordo richiama, in premessa, 

i principi in base ai quali deve essere utilizzato il sistema di videosorveglianza ed effettuato il 

trattamento dei dati raccolti: 1) rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità degli 

interessati, con particolare riferimento alla riservatezza e alla identità e alle abitudini personali; 2) 

principio di necessità: i sistemi sono conformati in modo tale da non utilizzare dati personali quando 

le finalità del trattamento possono essere realizzate impiegando solo dati anonimi; 3) principio di 

proporzionalità: le caratteristiche dei sistemi (in particolare la dislocazione delle videocamere e le 

modalità di ripresa) sono definite in modo da comportare un trattamento dei soli dati pertinenti e non 

eccedenti rispetto alle finalità perseguite. Con riferimento al trattamento dei dati, poi, il Collegio 

rileva ancora che il testo contrattuale, fa rinvio a quanto disposto dal Codice in materia di protezione 

dei dati personali, approvato con il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., dal Provvedimento 

del Garante sulla Privacy in materia di videosorveglianza dell’8 aprile 2010 (pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 99 del 29 aprile 2010) e dalle Linee guida n. 3/2019 sul trattamento di dati 

personali attraverso Videosorveglianza adottate dal Comitato Europeo per la protezione dei dati il 29 

gennaio 2020. Nel contempo, lo stesso Accordo definisce in modo preciso le figure che sono coinvolte 

nel trattamento dei dati personali, le quali sono identificate ai sensi del “Regolamento di attuazione 

del Codice di protezione dei dati personali”, adottato dall’Università del Salento. Il Contratto, inoltre, 

prevede che le immagini raccolte con le telecamere devono essere conservate per un periodo non 

superiore a 120 ore successive allo loro rilevazione, dopodiché esse devono essere cancellate (sono 

fatte salve specifiche esigenze di conservazione dei dati raccolti), mente la comunità universitaria 

(personale, studenti, ecc.) deve essere sempre informata che sta per accedere ad una zona 

videosorvegliata, prevedendosi, a tal fine, l’utilizzo del modello semplificato di informativa 

"minima", definito dall’Autorità per la protezione dei dati personali.  

Il Collegio prende atto, poi, che il testo contrattuale in esame non è corredato della Relazione tecnico-

finanziaria, atteso che la spesa che scaturisce dall’installazione e dall’utilizzo del sistema di 

videosorveglianza dell’Ateneo non attiene al trattamento accessorio del personale e le relative risorse 

finanziarie non sono iscritte al Fondo della contrattazione integrativa.  

In virtù di quanto sin qui premesso, il Collegio, verificato che:  

- l’Ipotesi di “Accordo relativo all’installazione ed utilizzo del sistema di videosorveglianza ai sensi 

dell’art. 4 della legge n. 300/1970, richiamato dall’art. 114 del Codice in materia di protezione dati 

personali (D. Lgs. n. 196/2003)”, siglata il 21/09/2021, è stata predisposta in conformità alle vigenti 

disposizioni di legge e contrattuali;  

- la Relazione illustrativa è stata redatta in ossequio alle istruzioni emanate con Circolare n. 25, del 

19 luglio 2012, del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato;  

- la precitata Ipotesi di Accordo non è corredata della Relazione tecnico-finanziaria, atteso che la 

spesa che scaturisce dall’installazione e dall’utilizzo del sistema di videosorveglianza dell’Ateneo 



non attiene al trattamento accessorio del personale e le relative risorse finanziarie non sono iscritte al 

Fondo della contrattazione integrativa;  

 

esprime parere favorevole 

 

in merito alla compatibilità con i vincoli derivanti dall’applicazione di norme di legge dell’Ipotesi di 

“Accordo relativo all’installazione ed utilizzo del sistema di videosorveglianza ai sensi dell’art. 4 

della legge n. 300/1970, richiamato dall’art. 114 del Codice in materia di protezione dati personali 

(D. Lgs. n. 196/2003)”, siglato dalle Delegazioni trattanti il 21/09/2021. 

 

OMISSIS 

 

Non essendovi altre questioni da trattare, la seduta viene tolta alle ore 10.00. 

 

Il Collegio, in considerazione delle modalità di riunione telematica, dà mandato al Presidente di 

inviare il presente verbale, da intendersi sottoscritto da tutti i componenti, ai competenti Organi 

dell’Università del Salento. 

 

FIRMATO 

Il Collegio dei Revisori dei Conti  

 

Dott. Luigi di Marco          (Presidente) 

 

Dott. Giovanni Desantis         (Componente) 

 

Dott. Michele Sciscioli         (Componente) 

 

Dott.ssa Carmela Ingrosso        (Segretaria) 


